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Comunicato stampa, Firenze, 18 Giugno 2003
Solo il vino si salva dalla crisi mondiale dei consumi

Firenze – Cresce l’export di vino italiano di qualità, diminuisce quello di vino sfuso. Il risultato è che, anche con minori quantità, il guadagno è più alto. A completare il quadro, il fatto che l'Italia ormai batte la Francia sul mercato USA. E’ un trend in crescita che vede in prima fila la Toscana e che dura ormai da una decina d’anni (nel 2001 +4,3% in valore rispetto al 2000). Le previsioni parlano di un ulteriore aumento del 5% per il 2003. 

Queste alcune delle cifre di riferimento del convegno Il mercato internazionale del vino, tendenze e strategie che Università e Provincia di Firenze promuovono domani 18 giugno (ore 10 – 13) a S. Casciano Val di Pesa, a chiusura del Master in management e marketing delle imprese vitivinicole 2002-2003.
Altri dati aggiornati: nel 2000 l’Italia ha esportato per € 2,3 miliardi, nel 2002 per circa 3. Il fatturato globale del settore vitivinicolo sfiora comunque € 7 miliardi. Stabili i consumi interni, la partita dello sviluppo si gioca evidentemente sui mercati esteri contro competitor sempre più numerosi e aggressivi. 

La Spagna produce ormai 40 milioni di ettolitri (+30% in pochi anni e +10% di export). In appena 10 anni l'Australia ha duplicato la superficie a vite e oggi produce 10 milioni di ettolitri all'anno, il 60% per l’export. Il Cile è passato da 4 a 7 milioni di ettolitri e ne esporta il 60% (il 75% entro il 2005). 

Secondo gli esperti, la vera novità del mercato è il rilancio del vino bianco iniziato negli Stati Uniti nel 2001. Un trend che ha contagiato altri Paesi e influenzato anche la produzione italiana che nei primi 9 mesi del 2002 è salita a 4,1 milioni di ettolitri dai 3,9 del 2001. Anche la guerra in Iraq potrebbe condizionare il mercato Usa dove sono state attuate varie forme di boicottaggio dei prodotti francesi.

E’ comunque ormai evidente che la crisi mondiale dei consumi non tocca il vino. Il rapporto Vinexpo 2003 (si basa su informazioni raccolte in 138 Paesi, di cui 28 produttori e 110 consumatori) sostiene che nel 2006 il fatturato globale del settore salirà a oltre 110 miliardi di dollari (circa 105 miliardi di euro), con un aumento di oltre il 9% rispetto ai 101,5 miliardi di dollari del 2002.

I principali consumatori di vino al mondo sono i francesi (76,4 litri a testa l’anno, pari a 101 bottiglie). Seguono gli italiani (61,1 litri) e i portoghesi (53,1 litri). Gli inglesi, primi nella classifica dei paesi non produttori, si piazzano solo al ventiduesimo posto con 21,8 litri a testa. Oltre il doppio degli americani che, in media, si accontentano di appena 9,8 litri all’anno.

Dipartimento di Economia Agraria, Piazzale delle Cascine 18 – 50144 Firenze

Segreteria didattica - Dott. Bruno Fabbri, tel. 055.3288366

Segreteria organizzativa - Dott.ssa Giulia Fiorini, tel. 055.3288229

Fax 055.361771 E.mail: mastervino@unifi.it Web: www.wine.unifi.it
Ufficio stampa: Catola & Partners, via degli Artisti 15B – 50132 Firenze

Tel.: 055.5522867; 055.5522892 Fax 055.5534865 Cell. 335.5618585 E-mail: r.catola@flashnet.it
